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E'momento di festa per il
Circolo dei Sambenedettesi:

40 anni di presenza attiva nella
vita sociale e culturale della
nostra città.
Costituito per opera di un gruppo
di amanti di San Benedetto del
Tronto il 28 febbraio 1971, iniziò
la sua attività, con la Presidenza
dell'artista locale Armando
Marchegiani, con delle precise
finalità:
- Difesa delle caratteristiche natu-
rali ed ambientali della città e sal-
vaguardia dei valori morali e tra-
dizionali;
- Incremento delle attività asso-
ciative, culturali, sportive, etc;
- Sollecitazioni per i maggiori
problemi cittadini e collaborazio-
ne per la loro soluzione.
Il Sodalizio, che è un'associazio-
ne libera, indipendente e apartiti-
ca, fin dalla sua nascita, ha tenuto
fede ai suoi principi con diversi
interventi.
Ricordiamo i principali: per la
costruzione della
Circonvallazione, raccolta di
12000 firme per l'istituzione di
una casa di riposo, poi realizzata;
costruzione lugo il molo sud del
Monumento "Il gabbiano" di
Jonathan Livingston, ricostruzio-

ne della fontana in Piazza
Matteotti, recupero e ricostruzio-
ne della chiesetta di Santa Lucia,
organizzazione di un concorso su
base nazionale per il monumento
ai "Dispersi e Caduti del Mare"
eretto poi dall'Amministrazione
Comunale sulla Banchina centra-
le del Molo Nord, espletato il
concorso nazionale per un
"Monumento alla Donna del
Mare", si è in attesa del finanzia-
mento relativo per la sua realizza-
zione nella parte terminale del
Molo Nord del nostro porto.
Nel campo assistenziale: istitu-
zione di un Comitato "Cuore
Sambenedettese" per la raccolta
di fondi per dializzati, quando
non esisteva il reparto, raccolta di
fondi per gli ustionati del Campo
sportivo F.lli Ballarin.
E' nel settore culturale che mag-
giormente si è manifestata l'opera
del Circolo: concorsi per poeti
dialettali con  relative pubblica-
zioni, ricerche storiche sui nau-
fragi dei nostri pescatori dal 1870
in poi con la redazione di un libro
su carta pergamena, finemente
manoscritto conservato nella
locale Basilica Cattedrale, istitu-
zione di corsi di Cultura
Sambenedettese e stampa dei

quaderni, pubblicazione di nume-
rosi testi sulla storia della nostra
città, sui proverbi, sui sopranno-
mi e detti sambenedettesi, produ-
zione annuale di serigrafie, piatti,
mattonelle in ceramica con sog-
getti di tipicità locali per soci ed
autorità, rassegna letteraria
annuale in due sezioni Narrativa
e Poetica, ambedue in lingua e in

dialetto; organizzazione del
Concorso annuale "Primavera in
Fiore" per i migliori balconi, giar-
dini ed angoli fioriti, gemellaggio
con analoghe associazioni di
Viareggio, Chicago Heigts
(USA), Mar del Plata (Argentina)
facenti parte delle comunità mar-
chigiane, etc.
La pubblicazione trimestrale del
giornale "Lu Campanò" ha costi-
tuito e costituisce l'espressione
più genuina della comunità sam-
benedettese curandone la memo-
ria storica e mantenendone vivi le
tradizioni, gli usi ed i costumi.
Insomma un lavoro grandioso
che merita il ringraziamento del-
l'intera cittadinanza sambenedet-
tese.
E' doveroso il ricordo dei
Presidenti; dopo l'artista
Armando Marchegiani (Premio
Truentum 1986) 1971/3 hanno
guidato il Circolo: Prof. Filippo
Guidi (è stato anche Assessore
Provinciale dal 1951 al 1960)

1973/75, Vincenzo Liberati
1975/84, Dott. Giovanni Perotti
(Sindaco della città dal 17 ottobre
1962 al 6 febbraio 1965; dal 29
gennaio 1973 al 10 settembre
1973) 1984/94, Prof. Benedetta
Trevisani 1994/98, Ing. Roberto
Liberati 1998/2004, Prof.
Benedetta Trevisani dal 2004 fino
(per ora) ad oggi. Ma siamo certi
che continuerà con la stessa dedi-
zione, la identica decisa volontà e
la particolare competenza cultu-
rale a svolgere la sua nobile mis-
sione con tanto amore per il cir-
colo e per la nostra città.
Deve essere menzionata la valida
collaborazione del Consiglio

Direttivo ed in particolare dei due
Vice Presidenti: Vincenzo
Breccia e Giuseppe Merlini.
Il primo, Maresciallo dei
Carabiniere in pensione, pur non
essendo sambenedettese di nasci-
ta ha mostrato e mostra un parti-
colare affetto per la nostra città
alla quale, tramite il Circolo,
dedica il suo impegno con parti-
colari iniziative ed ammirevole
generosità.
Il secondo, sambenedettese vera-
ce, giovane ma già sperimentato e
fattivo ricercatore storico e noto
archivista reca un contributo
notevole allo studio del passato
della nostra città con lodevole
partecipazione personale.
Per la riconosciuta valenza e
serietà delle sue attività al Circolo
è stata riconosciuta la qualifica di
"Ente a Personalità Giuridica"
con Decreto della Presidenza
della Regione Marche del
05/11/1987. (Riproduzione riser-
vata) Ugo Marinangeli

40 anni di presenza attiva del
Circolo dei Sambenedettesi

Se nel passato analfabeta era colui che non sapeva né leggere
né scrivere, oggi la sventura consiste nell'analfabetismo eco-

nomico. Questa massima descrive bene il perché della
"Settimana dell'Educazione Finanziaria", l'iniziativa condotta da
Banca Marche in oltre 20  scuole superiori della regione per
insegnare ai ragazzi le nozioni finanziarie di base.  Nei giorni
scorsi alcune classi degli istituti scolastici I.T.C.G. "Umberto I",
I.T.A.S. Mazzocchi e Liceo Classico "Stabili-Trebbiani" di
Ascoli Piceno hanno seguito una lezione di educazione finan-
ziaria tenuta dal Vice Direttore della filiale di Ascoli Piceno
Sede, dott. Luigi Cipollini e dalla dott.ssa Giovanna Corradetti
della Zona di Ascoli Piceno di Banca Marche. Ai ragazzi è stato
spiegato il funzionamento dei principali prodotti bancari, dal
conto corrente alle carte di pagamento, così come - attraverso un
linguaggio semplice ed un approccio informale e concreto - è
stato spiegato il valore del risparmio e della gestione responsa-
bile del denaro. Al termine della lezione sono stati regalati ai
ragazzi alcuni gadget (una sacca, una maglietta, un frisbee e un
orologio da mare) e lanciato un concorso tra gli studenti che pre-
mierà coloro che nel corso della prossima estate faranno le foto
o i video più originali e divertenti indossando la maglietta My
donata da Banca Marche. 
La "Settimana dell'Educazione Finanziaria" sta riscuotendo un
notevole interesse tra studenti e docenti, successo che ha porta-
to a prolungare l'iniziativa da una settimana a un mese. Banca
Marche ha scelto di sostenere la crescita della cultura finanzia-
ria dei giovani nella convinzione che un cittadino meglio infor-
mato sia più consapevole e soddisfatto delle sue scelte finan-
ziarie e della sua Banca.

Banca Marche
nelle scuole
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